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L'Italianonperderà i
finanziamenti
europei,ancheseè
richiestounosforzo
amministrativo
enormeper
impiegarei20,2mld
di fondi residui finoal
2015.Loha
puntualizzatoil
sottosegretario
Delriosulla
ridefinizionedella
quotadi
cofinanziamento
italianoaiFondi
europeiper la
programmazione
2014-2020.«Ben16
PaesidellaUe-ha
affermatoDelrio-
hannoridotto il
cofinanziamentoper
unammontare
complessivodicirca
25mlddieuro.
Questoè stato fattoa
causadellacrisie
dellapressione
registratasuibilanci
nazionali.L'Italia
figuratraquestiPaesi
ma-adifferenzadi
Belgio,Franciae
Spagna- nonha
destinato lariduzione
delcofinanziamento
adaltriprogrammi
maloha lasciato
sulleregioniacui le
risorseerano
originariamente
destinati».

L’intervista

Napolitano: ecco come ho fermato la fuga dei cervelli

NandoSantonastaso

In fuga non più solo verso il Nord.
La crisi e la recessione spingonoun
sempremaggior numero di italiani
a guardare al loro futuro come a
una partita da giocare nel villaggio
globale. Nel quale un’opportunità
di lavoro inGranBretagnao inGer-
maniapuòvalerepiùdiunatrovata
aMilanooneltriangoloindustriale.
Se si considera poi che il 52% dei 4
milioni e 450mila italiani residenti
all’esteroeiscrittiall’Aire, l’Anagra-
feufficiale «di categoria», è di origi-
nemeridionale(1,5milionidelleso-
le regioni del Sud e quasi 900 mila
delle isole)sihaun’ideadiquantoil
fenomenomigratoriostiacambian-
do pelle. E perché la prospettiva di
unMezzogiornosemprepiùspopo-
lato- laSvimezhacalcolatocheen-
tro il 2050 altri 4milioni dimeridio-
nali lasceranno le loro città - sia
tutt’altrochecampata inaria.
I dati diffusi ieri dalla Fondazio-

neMigrantesattraverso il «Rappor-
toitalianinelmondo2014»disegna-
no uno scenario che fa riflettere.
Nel2013senesonoandatealtrepiù
di 94 mila persone, poco meno di
80milanell’annoprecedente. Il sal-
do positivo di 15mila unità, pari al
più16,1%,èeloquente.Partonoso-
prattuttoigiovani,vittimediunadi-
mensioneoccupazionalechefaspa-
vento,contassichesfioranosubase
nazionaleil30%machealSudsono
sempre più vicini alla soglia del
50%. La classe anagrafica più rap-
presentata è infatti quella
dei 18-34 ani: è il 36,2%
deltotale,seguitadaquel-
lacompresatra35e49an-
ni(26,8%),mentreimino-
ri sono il 18,8%edi questi
il 12,1% ha meno di dieci
anni.Perilrestol’identikit
tracciato dalla Fondazio-
neMigrantesnonsidisco-
stamolto da quelli prece-
denti:anchenel2013han-
nofatolevaligiesoprattut-
touomini,nonsposatinel
60%deicasieconiugatinel34,3%.
C’è molto, tanto Sud in queste

percentuali. A livello di province,
ad esempio: tra le prime 20, ben 14
sonomeridionaliepiùprecisamen-
te 6 siciliane, 3 campane, 2 pugliesi
e 2 calabresi. Cosenza segue Roma
nella graduatorie delle città con il
maggiore flussomigratorio, Napoli
segue Milano e Roma tra le grandi
città.Molte,anzimoltissimeledon-
ne italiane originarie del Sud con
passaporto italiano residenti
all’estero: piùdi 2milioni, con l’Ar-
gentinacheneospitail17,6%delto-
tale.
Ma dove vanno oggi i nuovi mi-

granti? Il rapporto dà risposte stati-
stiche molto puntuali ma è la crisi
economica a indicare le mete. In
questo momento è la Gran Breta-
gna la «terrapromessa»:ben12.933
i nuovi iscritti al'Aire, è di gran lun-
ga il Paese preferito da chi cerca la-
vorofuoriItalia.Nonèunanovitàin
assoluto ma ormai una tendenza:
gliitalianinelRegnounitosonocre-

sciuti del 71,5% rispetto all'anno
precedente. Seguono la Germania
(11.731, +11,5%), la Svizzera
(10.300,+15,7%)e laFrancia (8.402,

+19,0%). E da dove pro-
vengono i nuovi migran-
ti?LaFondazioneunpo’a
sorpresaindicanellaLom-
bardia la regione che ha
subitolamaggiore«emor-
ragia», con16.418parten-
ze, seguita dal Veneto
(8.743)edalLazio(8.211).
Il dato però va preso

con le molle. Nel senso
che la provenienza geo-
graficapuòtrarreiningan-
nosenonsi tienecontodi

due elementi. Il primo: al Nord so-
no ormai da ani emigratimilioni di
meridionali, prima con la valigie di

cartone legate con un filo di spago,
poi con i computer portatili e tanta
voglia di cercare un lavoro al passo
con la trasformazione tecnologica
della società, più forte ed evidente
nel Settentrione rispetto alle aree
meridionali. Secondo elemento: la
sfida della globalizzazione brucia
luoghi comuni e luoghi fisici facen-
do sentire i giovani al centro del
mondoequindi senzapiù legami e
identitàprecisi con ilPaesediorigi-
ne.Insomma,nessunopuòesclude-
re che dietro quella percentuale ci
siano anche tantissimi ex meridio-
nali o settentrionali che sentono
sempre più «stretto» il mercato del
lavoro in Italia e tentano la fortuna
all’estero. Non sarebbe altrimenti
spiegabile perché, come racconta
anche l’Istatnel suoultimo rappor-

tosullapopolazioneitaliana,ilvalo-
renumericodegli italianitrasferitisi
all’esteronel2013siailpiùaltoregi-
stratonegliultimidiecianni.
Eanchesel'Italiaconti-

nua ad attrarre numerosi
stranieri dall'estero (solo
nel2013sonostate iscritte
all'anagrafe307.454perso-
ne provenienti da Paesi
stranieri) il numero di
iscritti dall'estero è dimi-
nuito di circa 43mila uni-
tà rispetto al 2012, prose-
guendountrendgiàinizia-
tonegliultimidueanni.
Sonocifresucuilapoli-

tica cerca di ragionare.
C’è chi come il sottosegretario agli
esteriMarioGiro chehapresenzia-
to al Rapporto Migrantes, rifiuta

l’ideadella fuga:«Nonloècomechi
scappadaguerreepersecuzionireli-
giose,percorredesertiemareearri-
va a Lampedusa, ma è una scelta».

Che non vuol dire addio,
unadecisionesenzaritor-
no. Ma c’è anche chi, co-
meilRapportostesso,sot-
tolinea che i migranti ita-
liani di oggi non sono più
sprovveduti, con un bas-
so tasso di scolarizzazio-
ne e impreparati di fronte
aunmercatodel lavoro in
continuaevoluzione.For-
se non sono tutti «cervel-
li»mamoltisì:edèquesto
che deve preoccupare un

Paese a natalità sempre più decre-
scentecomeilnostro.
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Il programma
Si chiama Best
ed è organizzato
con l’ambasciata
degli Stati Uniti:
già 26 le start up
ad alta tecnologia
create dagli studenti

Le risorse
Borse di studio
da 35mila euro
finanziate da enti
e istituzioni
«Con i fondi Ue
c’è spazio
per crescere tanto»

Laureati nella Silicon Valley
per imparare a diventare
imprenditori al rientro in Italia

La promessa

Delrio: non
perderemo
i fondi Ue

ocus
del Mattino

Qualcuno all’inizio l’aveva giudica-
ta una missione impossibile o co-
munque velleitaria: permettere a
giovani laureati italiani di formarsi
nella Silicon valley californiana e di
acquisire il know teorico e pratico
perdiventare,unavolta tornatiaca-
sa, imprenditori high tech di alta
qualità, sembravaquasiunsogno.E
invece l’idea di FernandoNapolita-
no, manager internazionale, figlio
delloscienziatochehalanciato lari-
cercaaerospazialenelnostroPaese,
si è rivelata vincente. Attraverso
l’«Italian Business&Investment Ini-
tiative», la società di cui è presiden-
te,e12borsedi studio, finanziateda
societàprivateedentipubblici,èsta-
topossibilepermettereadaltrettanti
destinatari under 35di tutta Italia di
studiaree formarsinegli States.

Perchélofa,Napolitano?

«Perchéamol’Italiaecredochesia
giusto impegnarsiperevitaredaun
latoche la fugadeicervelli continui
edall’altrochesiparlidinoisolo
per lequalità,peraltro indiscutibili,
della filieraagroalimentare.L’Italia
èanchericerca,capacità
tecnologiche, risorseumanedi
assolutacompetenza:essernefieri,
micreda,nonèsolounaquestione
diorgoglio».
Comefunzionailsuoprogetto?
Doveprendei finanziamenti?
«IlprogrammasichiamaBest,
Businessexchange&student
training:prevededuemesialla
SantaClarauniversityperstudiare
imprenditorialitàealcunimesidi
lavoropressounastartupdella
SiliconValley.Poichéilpermessodi
soggiornohaunadurata limitata,
solounanno,abbiamopensatodi
farseguiregli studential rimpatrio
dauntutorperalmeno6mesi: sarà
luiadassisterliperaiutarlia
lanciare lapropriastartup. I fondi?
Borsedistudio,ognunada35mila
euro: traentiesocietàprivate la

disponibilitàècontinua».
Innegabili ivantaggidella
formazionenegliUsamacosìnon
siridimensionailvaloredelle
universitàitaliane?
«Assolutamenteno.Ogniannoi
nostriateneiscientifici sfornano
circa60mila laureatienellamaggior
partedeicasidiassolutaaffidabilità.
Perquesto lanostraselezione,
curatadallaCommissione
Fulbrightedaespertiperogni filiera
tecnologica,hapotutodisporredi
unriferimentonumericoe
qualitativoimportante.E irisultati
sivedono:dal2007adoggi, i 72
vincitorihannodatovitaa26start
upadalta tecnologia in Italia,con
30milionidieurodi finanziamenti
esterienazionali,9,5milionidi
fatturatocomplessivoe320persone
impiegate.Nonèpoco».
Cheriscontrihaavutosulpiano
politico?
«Intanto, il riconoscimentodel
premierMatteoRenzicheha
partecipatoaStanfordall’incontro
dameorganizzatonell’ambitodella

suarecentevisitaai ricercatori
italianidellaSiliconValley.Epoi la
certezzachepossiamofaremoltodi
più. IprocessidigestionediBest
sonosolidiedefficaci,prontiper
trasformarlo inunprogramma
nazionale ingradodicreare
centinaiadistartup.Nonci sono
problemidi finanziamento:per
coprire leborsedistudio, leRegioni
possonoutilizzare ilFondosociale
europeoper l’imprenditoriamentre
le impresepossonoinvestire le
risorse interminidi innovazione».
Chilestaafianco,Napolitano?
«Bestsi svolge incooperazionecon
l’ambasciataUsa inItalia,
Fullbright Italia, ilConsolatodiSan
Francisco: sonopuntidi riferimento
fondamentali.Perché impararea
fareaziendanegli StatiUnitinon
puòcheessereun’operazionedi
altissimolivelloanche
istituzionale».
Cosalediconoglistudenti?
«Sisentonofieridipoter
manifestaretutta la loro italianità in
unaltrocontinente,di
sperimentare le loroconoscenze in
uncontestodielevatovalore
tecnologicoedi tornareacasacon
lacertezzadipotercela fare: lepare
poco?».
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La Fondazione: continua
l’emorragia degli under 35
che lasciano il Paese

i

L’addio
La lunga
recessione
influisce
sulle scelte:
pesa la scarsa
competitività
dell’Italia

Il trend
Le partenze
soprattutto
dalla
Lombardia
storica meta
delle ondate
del passato

f

La riflessione

Giovani, meridionali e hi-tech
i nuovi emigranti sfidano la crisi
Il rapporto Migrantes: Gran Bretagna sempre più «terra promessa»

La«fuga»
Un’immagine
che fa storia:
la valigia
in spalla e il
treno poco
distante per
l’arrivo al Nord
di un emigrante

Gli italiani all’estero

Argentina

Germania

Svizzera

Francia

Brasile

Belgio

Stati Uniti D’America

Regno Unito

Canada

Australia

Altri Paesi

725.005

665.218

569.732

378.341

332.119

257.544

230.227

223.642

135.996

134.199

830.092

Paese 2014

Sicilia

Campania

Lazio

Calabria

Lombardia

Veneto

Puglia

Piemonte

Abruzzo

Friuli Venezia Giulia

698.764

451.927

395.765

375.805

372.515

336.072

330.263

232.215

170.897

162.203

15,6

10,1

8,8

8,4

8,3

7,5

7,4

5,2

3,8

3,6

3,5

3,1

2,7

2,6

2,6

2,4

1,8

1,8

0,7

0,1

Paese v.a.

Emilia Romagna

Toscana

Liguria

Basilicata

Marche

Sardegna

Molise

Trentino Alto Adige

Umbria

Valle D’Aosta

155.279

140.540

120.119

117.885

116.593

107.531

81.558

78.934

32.276

4.974

Paese v.a.
%

verticale
%

verticale

Primi 10 paesi per cittadini italiani iscritti all’AIRE.
Valori assoluti. Anno 2014

Cittadini italiani iscritti all’AIRE per regione di origine.
Valori assoluti e percentuali. Anno 2014.

TOTALE 4.482.115 TOTALE 4.482.115
FONTE: Migrantes-Rapporto Italiani nel Mondo. Elaborazione su dati AIRE.


